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DEL PIANO ORDINATORE 

DELLA CITTA DI NAPOLI 


STUDIATO 

DALLA SEZIONE DI ARCHITETTURA 

dell’ Associazione degli Scienziati Letterati ed Artisti 
per il concorso bandito dal Municipio. 


RELAZIONE 


Il bisogno di condurre la città di Napoli a più sa- 
lubri, coinmodc e decorose condizioni, che la sollevino 
ad occupare il posto che le spelta per gli altri suoi 
pregi fra le più cospicue città di Europa, ò stato sem- 
pre più vivamente sentito, a questi ultimi anni, col cre- 
scere del movimento e dei traffichi e con lo svolgersi 
delle aspirazioni a maggiore civiltà. — Non ci ha forse 
oggi fra noi, sia pure dei più ritrosi in fatto di nuovi 
ordinamenti , chi non consenta che qu\ a Napoli , in 
così importante e ricco centro di popolazione, fa me- 
stieri adoperarsi con tenace volontà a trasformar la città 
quasi tutta, con aprir nuove piazze e strade attraverso 
il presente caseggiato, con ampliare, addrizzare e ri- 
ordinare le vie antiche , abbattendo dannosi ingombri 
e sviscerando le malsane contrade , specialmente nei 
bassi quartieri, con preparare una rete di nuove strade 
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largamente tracciata, secondo le moderne norme della 
scienza e dell’ arte, affili di offerire agevolezza all’ ope- 
rosità privala per novelle e rilevanti costruzioni, prov- 
vedendo a tutti quegli edilizi di publico uso che son 
reclamati dalla civiltà presente, rendendo infine più va- 
riati e dilettevoli i passeggi publici e le contrade che 
servono a passatempo e a lieto soggiorno. 

Interpetre di tali bisogni il Municipio di Napoli, il 
20 dicembre 1871 , bandì una gara con premi per un 
Piano regolatore delle opere publiche con questo pro- 
gramma. 

1. « È bandito un concorso con premi a chi presen- 
terà un disegno con memoria esplicativa di un piano 
generale ordinatore della Città di Napoli. » 

2. « Detto piano dovrà contenere. » 

a) « La rettifica e sistemazione di tutta la gran 
parte della città clic si racchiude tra la via della Ma- 
rina, la via Roma già Toledo e la via di Feria. » 

b) Dovrà indicare tutte le opere di bonificazioni 
de’ quartieri già esistenti dentro gli indicati confini , c 
piantare tutto il piano regolatore delle nuove edifica- 
zioni che si potranno estendere intorno alla Stazione 
delle ferrovie , fino alla strada dell’ Arenacela , cioè 
quella che dall’ Albergo dei poveri conduce a’ piedi del 
Ponte della Maddalena. » 

c) « Dovrà infine presentare tutte le altre opere di 
immegliamento della circostante città , che è addossata 
alla collina e compresa nella larga zona che da Capo- 
dimonte pel corso Vittorio Emmanuele si estende fino 
a Mergellina. » 

3. « Gl’ indicati lavori saranno presentati entro il ter- 
mine improrogabile di quattro mesi , cioè fino a tutto 
il dì 30 aprile 1872. » 

4. « Una Commissione verrà scelta tra i migliori e 
più splendidi professori e scienziati che dovranno poi 
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decidere pel merito delle opere che verranno presen- 
tate. » 

5. « Il piano che verrà approvato avrà un premio di 
lire 20,000. » 

ti. « Ove non si approvasse un piano interamente , 
ma la Commissione ne approvi la massima parte , ò 
stabilito un premio di lire 15,000. » 

7. « L'n altro premio ò stabilito nel caso che una 
parte sola di un progetto sarà approvata ed incarnata 
dalla Commissione nel piano generale, ed è di lire 5,000.» 

8. « Altre lire 5, (XX) saranno possibilmente distribuite, 
a criterio della Commissione, fra coloro di cui fosse per 
avventura ritenuta qualche singola proposta o idea. » 

9. « Tutti i detti lavori restano proprietà municipale. 

10. « Nell’ ufficio de’ lavori publici, al 3" piano del 
palazzo S. Giacomo, si potrà comperare, da ognuno che 
ne farà richiesta, la nuova pianta della città di Napoli 
compresa in 21 tavole. » 

Con posteriori deliberazioni il termine del concorso 
fu dal Municipio differito a questo giorno, 31 dicembre. 

La Sezione di architettura dell’ associazione degli 
scienziati, letterati ed artisti, che è la sola riunione di 
ingegneri ed architetti costituita in questa città , non 
potea rimanersi muta ed inoperosa a siffatto invito. — 
Elesse dunque dal suo seno la sottoscritta Commes- 
sione perchò, fatto prò del consiglio di tutti i soci che 
avessero voluto giovarla del loro concorso, avesse atteso 
all’importante lavoro. 

La vastità e la gravità di esso e le difficoltà enormi 
che offre non isfuggiranno certo ad alcuno; è questo un 
problema complesso che ne comprende molti, ciascuno 
grave di per sè e per l’armonia che bisogna ricercare fra 
tutti, che si lega a molte delle più rilevanti quistioni eco- 
nomiche e sociali ed a’più difficili argomenti della scien- 
za dell’ ingegnere-architetto; al quale però si giudica 
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ognora insufficiente il tempo assegnato, non ostante l’o- 
pera assidua di quasi un anno. 

Siffatte considerazioni varranno a giustificare in parte 
almeno la Comrnessione, se non ha potuto far meglio. 
Essa presenta ora il suo lavoro all’ onorevole Munici- 
pio in nome della intera Sezione di architettura , che 

10 ha confortato del suo voto di approvazione. — Tutto 

11 Piano ordinatore è disegnato sulla nuova pianta di 
Napoli che conta 21 tavole, alla scala di 2000 per uno. 
Acciocché pili agevolmente e commodamente si possa 
osservarle, si è creduto meglio tenerle separate che con- 
giunte in una tavola sola , ma preparate per modo che 
sia facile metterle insieme. 

Altre sei tavole mostrano i profili longitudinali delle 
principali strade e di quelle che offrono difficoltà di 
livello, perché a colpo d’occhio si possa vederne le pen- 
denze, i riempimenti e i disteni. Ed un’altra tavola, di 
minore scala, raccoglie tutto quanto il piano ordinatore, 
perché si possa vederne d’un tratto il generale disegno. 

Questa breve relazione, domandata dal programma, 
varrà ad agevolare l’ intelligenza del lavoro nelle sue 
parti principali ed a svolgerne per sommi capi le ragio- 
ni, essendo bastevole del resto a rilevarne le più minute 
cose lo studio della pianta. Seguendo l’ordine del pro- 
gramma, sarà divisa in tre parti e ciascuna parte, per 
commodità di chi legge , in altre minori , secondo la 
naturale separazione delle varie regioni della città cui 
le proposte si riferiscono. 
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PARTE PRIMA 


Scil paragrafo a del programma 


« La rettifica e sistemazione di tutta la gran parte 
« della città che si racchiude tra la via delia Marina , 
« la via Roma già Toledo e la via di Foria ». 

Egli è senza dubbio in questa parte , e più special - 
mente nei bassi quartieri di Porto, Pendino e Mercato, 
che sono più vivamente ed urgentemente reclamati i la- 
vori di bonificazione. Chi non sa il luridume, le mise- 
rie e diremo pure le turpi condizioni di quei chiassuoli, 
di quei covili del basso Napoli, dove sarebbe opera santa 
di civiltà lo spianar tutto al suolo, per dar posto sopra 
le procurate rovine a quartieri nuovi dove, penetrando 
largamente l’aria e la luce, si potesse almeno civilmente 
se non agiatamente allogare quell’infelice minuto popolo, 
per offerigli cosi una delle più importanti condizioni ne- 
cessarie a migliorarne il sentimento morale ? La Com- 
messione dunque ha creduto studiare - siffatto riordina- 
mento con un concetto piuttosto largo, il quale a taluno 
potrebbe parere a prima giunta poco pratico rispetto ai 
mezzi per attuarlo. Ma si noti , e ciò valga detto per 
tutto il lavoro, che questa è tale opera che non va ese- 
guita nè in un anno, nè in dieci ; che in buona parte 
dovrà andar raccomandata ai nostri figliuoli , forse ai 
nepoti. Bisogna saper prepararla per bene , con savio 
accorgimento e con matura disamina, e tenerla poi d’oc- 
chio costantemente, con perseveranza e volontà incrol- 
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labile. Deliberata una nuova via nel vecchio caseggiato, 
un ampliamento, una rettificazione, convien cogliere ogni 
opportunità che si offra, nelle trasformazioni degli edi- 
fizi privati o publici , per agevolarne e spingerne l’at- 
tuazione in rapporto al generale disegno. — A questo 
modo fra trentanni, anche con mezzi relativamente di- 
screti, si potrà aver guadagnato moltissimo. 

La Commessione adunque è stata piuttosto generosa a 
proporre. Dove ha trovato vicoletti che successivamente 
han bisogno di essere addrizzati o ampliati , ha preferito 
di farne una via sola, anche a costo di tagliare un poco 
di più. Quando ha veduto il bisogno di aprir nuova co- 
municazione tra due contrade, ed ha scorto insieme la 
convenienza che questa comunicazione divenisse più 
importante col prolungarla , riunendo due punti più 
lontani , non ha indugiato a farlo. Ha preferito nelle 
nuove vie il rettifilo, dove difficoltà gravi di arte o di 
spesa non lo hanno impedito; e cosi via dicendo. — Ciò 
non vuol dire elio tutto s’abbia ad accettare per pronta 
esecuzione. Fra le varie proposte il Municipio potrà , 
con maturità di consiglio, scegliere quelle che crederà 
più urgenti , più convenevoli ; e sopra quelle insisterà 
con maggiore efficacia , acciocché davvero a capo di 
un certo tempo si trovino un fatto compiuto. 

Tornando dunque al proposito de’ miglioramenti di 
quella gran parte" della città ch’ò posta fra le vie Toledo, 
Foria e della Marina, si vuol primamente notare il gran 
difetto che ha di commode comunicazioni per ogni verso, 
massime dall’ occidente all’oriente , e nei quartieri più 
prossimi al mare. A chi si faccia a considerarla tutta 
d’un solo sguardo, ciò apparirà di leggieri. — Nell’additata 
direzione tutta quella vasta estensione di case non è 
percorsa che da sole tre vie; l’una che dalla Sapienza 
per l’Anticaglia arriva a S. Sofia, angusta nella più gran 
parte e in qualche punto contorta; l’altra dei Tribunali» 
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che da Port’Albn pel Purgatorio mette capo alla piazza 
della Vicaria, di larghezza insufficiente e senza commoda 
entrata per quei gomiti di Port' Alba e di S. Pietro a 
Maiella; la terza che dal palazzo Maddaloni, per il Gesù 
e per Forcella, va alla Porta nolana, stretta anch’ essa 
per quasi intera la sua lunghezza e ripiegata sconciamente 
nell’ imboccarsi alla strada Egiziaca. Del resto in tutta 
l’ampia parte che si estende fra le vie di Forcella e della 
Marina, per una larghezza cioè di meglio che 500 me- 
tri, sopra una lunghezza di più che 1800, non si vede 
una sola strada che trafori la città dall’occidente all’o- 
riente ; chò certamente non si potrebbe dir tale quella 
contorta viuzza, e nondimeno importantissima, che dalla 
piazzetta di Rua Catalana, serpeggiando quasi a metà 
della distanza fra le mentovate due vie, per il Cerriglio, 
il sedile di Porto e il larghetto Portanova, vien giù al 
Pendino e al Mercato. 

Dal settentrione al mezzogiorno , ove se ne eccettui 
la nuova via del Duomo, non ci ha alcuna strada di 
rilievo; non si veggono che vicoli più o meno angusti, i 
quali dall’ una delle tre indicate vie scendono all’altra 
prossimamente parallela, e talvolta fino alla seconda. 

La Commessione dunque ha veduto il vivo bisogno 
di largamente provvedere alle facili comunicazioni nella 
descritta parte della città con un sistema bene ordinato 
di nuove strade di 1° e di 2° ordine e di minore im- 
portanza, disposte in armonica relazione fra loro e con 
le antiche vie. — Di tutte si farà parola qut appresso di- 
stintamente, e si dirà poscia delle altre proposte rivolte 
anche a sodisfare alla indicata parte del.programma. 
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Strati© <1 i 1 ." or»tlln© 

(Nella parte della città posta fra la ria della Marina, la via Toledo 
eia via di Fona). 


Nuova strada dalla piazza Medina alia piazza della 
Stazione centrale delle ferrovie. L’asse stradale risponde 
all’angolo sud-ovest dell’edifizio della Stazione centrale. 

È questa certamente la principale arteria da tanto tem- 
po’ desiderata nel centro della vecchia Napoli , che si 
6 renduta oggi tanto più necessaria dalla cosi notevole 
affluenza di gente per le ferrovie e dalle crescenti ne- 
cessità dei traffichi e dei commerci. A tale opera il 
Municipio dovrà senza dubbio attendere prontamente , 
come ad una delle più urgenti. Il traffico dalla parte 
orientale alle centrali della città, nelle condizioni pre- 
senti, è divenuto impossibile. 

La Commessione ha preferito questa linea che presenta 
nel piano ordinatore, alle varie altre cui pure ha rivolto il 
suo studio; 1° perchè essa congiugne, il più direttamente 
che si può, la piazza della Stazione con un centro impor- 
tante della città, qual’ è la contrada S. Giuseppe , dalla 
quale per le ampie vie Monteoliveto e Fontana Medina si 
hanno già facili sbocchi ad altre rilevanti contrade; 2° per- 
chè taglia nel cuore tutto il vecchio caseggiato dei quar- 
tieri Porto, Pendino e Mercato, distendendosi quasi a 
metà della distanza fra le vie Forcella e della Marina, 
senza troppo avvicinarsi nò all’una nè all’altra; 3° perchè, 
camminando lungo quell’estrema falda meridionale della 
collina su cui la città è impiantata, schiva le gravi diffi- 
coltà di livello che s’incontrerebbe a volerne spostare l’e- 
stremo occidentale più verso il settentrione. L_paruto 
dannoso lo sbocco diretto della nuova strada a Toledo 
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già soverchio o sovente molesto. La quale grave con- 
siderazione ha fatto giudicar poco adatta, per la strada 
delle ferrovie, qualunque linea die mettesse capo a To- 
ledo. Oltre a ciò la strada prescelta ha già con quest’ul- 
tima sufficiente comunicazione, che si é provveduto a 
render più commoda con l’ampliazione del vico S. Giu- 
seppe. 

Tutta la lunghezza della nuova strada sarebbe di 
1850 metri, la sua larghezza di metri 23. Per non ec- 
cedere certi discreti limiti nei riempimenti e nei di- 
storri ad essa necessari , e per agevolare cosi i lavori 
dei riaccordi , si potrebbe distinguerla in sette tratti , 
secondo la dispersa pendenza; la quale nella più gran 
parte varierebbe circa fra 0,40 e 2.(50 per 100; in un sol 
tratto, nel secondo, raggiugnerebbe il 4 per 100. — 1.” 
tratto, dall’angolo settentrionale deU'Ospedaletto al punto 
quasi medio fra le vie Rua Catalana e Follacchio. Il 
riaccordo con la via Fontana Medina comincercbbe 
dalla chiesa della Pietà dei Turchini, con la pendenza 
di 0, 50 per 100; quello con la strada dei Fiorentini 
la ridurrebbe alla pendenza di 5 per 100; c l’altro riac- 
cordo con la strada di Monleoliveto avrebbe la pendenza 
di 1. 50 per 100, estendendosi fino all’angolo della strada 
Guantai. Sulla piazzetta di lina Catalana sarebbe ne- 
cessario il colmamento di m. 2.50, con facile riaccordo 
nelle vie Rua Catalana e Cerriglio. — 2° tratto, dal prece- 
dente fino alla piazzetta di Porto, dove si richiederebbe 
il colmamento di un metro. — 3° tratto, dal precedente fino 
allo sbocco superiore della via Principessa Margherita 
(via de’ Costanzo), conservando ivi l’attuale livello. — 
4.° tratto, dal precedente alla Giudeca grande, dove si 
farebbe il colmamento di quasi un metro. — 5.° tratto, 
dal precedente al vico S. Agostino alla Zecca , dove 
farebbe mestieri del taglio di un metro incirca. All’incro- 
ciarsi della nuova strada con quella del Duomo sarebbe 
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costruita un’ampia piazza esagona, sulla quale avreb- 
bero anche sbocco altre due strade. — 6." tratto, dal pre- 
cedente alla Carriera piccola , con tagli e riempimenti 
che non eccedono un metro. Sarà agevole il riaccordo 
con la strada Annunziata. — 7.° ed ultimo tratto , dal 
precedente alla piazza delle ferrovie, dove sarebbe con- 
servato il presente livello. 

Di contro all’edifizio della Stazione, nel sito dei pu- 
blici lavatoi, sarebbe allargata notevolmente la piazza, 
limitandola ad occidente con tre lati disposti in bel- 
l’ordine, per guisa clic nel lato più meridionale si avrebbe 
l’entrata alla nuova strada descritta; nell’ altro a set- 
tentrione una simile entrata per la nuova breve strada 
che , traversando la Carriera grande , riesce per dritto 
alla strada S. Giovanni a Carbonara; e nel lato di mezzo 
l’ ingresso all’altra breve strada che, tenendo l’asse in 
rispondenza dell’arco centrale della Stazione, viene poi 
con leggiero gomito ad imboccarsi nella strada Forcella, 
con uscita alla piazza de’ Tribunali. Rilevasi d’un tratto 
l’utilità e l’importanza notevolissima di siffatta dispo- 
sizione , per la quale il grande movimento che parte 
da quel rilevantissimo centro della Stazione delle fer- 
rovie, viene direttamente trasmesso per tre grandi sboc- 
chi, in direzioni diverse e radianti, alle parti centrali ed 
alle estreme della città. 

A mpliazione e rettificazione della strada Trinità Mag- 
giore-Forcella. — Innanzi di determinarsi a proporre que- 
st’ opera la Commessionc non ha mancato di studiare le 
varie difficoltà che ad essa si possono opporre , e gli altri 
partiti che si possono additare per raggiugnere lo stesso 
scopo di una maggiore coni modità di traffico per questa 
linea centrale di Napoli. 

11 pensiero, messo avanti da alcuno, di ampliare tale 
strada senza tagliare gli edilizi che le stanno di lato, ma 
traforandone soltanto i piani terreni , cosi da ridurli a 
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portici pel traffico della gente a piedi , incontra diffi- 
coltà quasi insuperabili nella varietà dei livelli e delle 
altezze dei piani medesimi ; senza dire dell' aspetto assai 
poco commendevole dal lato artistico di portici quasi tutti 
diversi per ciascuna casa, sia nell’altezza sia nell’am- 
piezza, della spesa notabile che ne andrebbe tra per lavori 
di, riduzione e per la rendita che sarebbe distrutta delle 
presenti botteghe e sovente anche dei piani ammezzati. 

Non si à mancato inoltre di considerare se convenisse 
lasciare del tutto da parte ogni miglioramento alla strada 
Trinità Maggiore-Forcella, ed aprirne invece un’altra ad 
essa parallela, poco più a settentrione o poco più a mez- 
zogiorno, aspese del caseggiato esistente. Ma per la prima 
linea s’incontra inesorabilmente la cospicua chiesa di 
S. Domenico, quando non si voglia limitare la nuova via 
dalla piazza dei Tribunali al vicolo S. Domenico, per non 
farla grandemente scapitar d’importanza ; e per la secon- 
da linea ti abbatti nella non meno ragguardevole chiesa 
di S. Chiara , cosi che 1’ uscita fino a Toledo anche ne 
sarebbe impedita. Oltre a ciò la spesa considerabile del- 
l’espropriazione e dell’ abbattimento delle case che do- 
vrebbero cedere il posto alla strada, anche tenuto conto 
del vantaggio che si caverebbe dalle migliorate condi- 
zioni delle case rimanenti , ha fatto metter giù anche que- 
sto partito. 

Rimanea da giudicare se il taglio convenisse farlo in 
un lato solo e tutto in retta linea , ovvero nei due lati 
alternamente, tagliando or dall’uno or dall’altro, per 
tener conto di questo e di quell’ edifizio che meritassero 
riguardo per l’ arte. Ma , misurate le condizioni favore- 
voli e le contrarie , la Commcssione ha piegato pel ta- 
glio in rettifilo , da farsi tutto sul lato di mezzogiorno , a 
cominciare dalla via Toledo, dando alla strada la larghezza 
di metri 16. — Verrebbe abbattuto il lato d’ingresso al cor- 
tile di S. Chiara e scoperto cosi il prospetto della chiesa di 
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questo nome; abbattutele casette che si addossano* allo 
storico campanile, esso ne resterebbe isolato, a ino’ di torre, 
nel mezzo della strada, anzi della piazza da farglisi attor- 
no. Chi volesse vederlo invece accosto alla chiesa a cui è 
destinato ed aver libera la piazza, schivando inoltre il ta- 
glio dei palazzi Della Rocca e Mazziotti , non troverebbe 
ostacolo a ciò nella difiicoltù, che potrebbe parere a prima 
giunta insuperabile, di rimuoverlo , sia pur tutto intero , 
senza danni dal luogo che occupa, fatta ragione dei potenti 
mezzi di che la scienza e l’ arte dispongono oggi per sif- 
fatte ardite e quasi non credibili imprese (1). 

Con apposito disegno, nel mezzo della tavola serbata 
alla leggenda, si mostra sulla pianta la piazza del Gesù ri- 
ordinata con questo secondo partito. 

Il prospetto di casa Santangclo , pregiato, come tutti 
sanno, perchè saggio elegante dell’architettura del secolo 
decimoquinto , potrebbe essere con i pezzi medesimi ri- 
composto più indietro , sulla linea del taglio. 

Poco più giù dell’ingresso del vico Scassacocchi la stra- 
da sarebbe biforcata ; 1’ un braccio , piegando come al 
presente un poco al mezzogiorno, si metterebbe in linea 
della strada Egiziaca a Forcella, l’altro, da aprirsi nuovo 
attraverso quelle vecchie casette che sono a mezzodì della 
Pace e del Banco dei poveri, andrebbe ad imboccarsi con 
quella breve ma ampia strada che si propone di contro 
alla Stazione centrale. 

Verso l’ occidente si potrebbe continuar l’ opera col ta- 
glio e l’ampliamento della strada Sette Dolori, fin su alla 
chiesa. 


(1) Uno de'componenti la Commessioue in uno speciale lavoro , che 
potrà essere presentato ad ogni richiesta del Municipio, reca gli esempi 
di simili opere altrove felicemente compiute , c dimostra con opportune 
calcolazioni scientifiche la possibilità di spostare il campanile tutto 
quanto dal sito che occupa, e di trasportarlo dove meglio convenga pres- 
so la chiesa, con una spesa relativamente non grave. 
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Non si vuol pertanto tralasciar di avvertire che la 
nuova strada, di cui sarà detto più innanzi, dal largo della 
Carità al vico Mezzocannone, se fosse di preferenza ese- 
guita, farebbe sentir meno il bisogno del descritto amplia- 
mento della strada Trinità Maggiore, dalla via Toledo in- 
sino al largo S. Domenico, perocché il traffico della via 
Forcella da questo punto potrà esser diviso in due uscite, 
l’una per la Trinità Maggiore, l’altra, per l’ampliato vico 
Mezzocannone e per la nuova via che ivi mette capo, 
al largo delia Carità. 

Nuovastrada dalla Sapienza a S. Giovanni a Carbonara. — 

Meglio che nuova strada questa potrebbe dirsi amplia- 
mento e rettificazione di quell'angusta e talvolta contorta 
via che successivamente prende i nomi di Sapienza , 
Regina Coeli., Pisanelli, Anticaglia, S. Giuseppe dc’Ruffo, 
Donnaregina , SS. Apostoli e S. Sofia. Comincia alla 
strada Costantinopoli , quasi di contro alla nuova via 
Conte di Ruvo e, sempre indiritta linea, riesco a S. So- 
fia e a S. Giovanni a Carbonara. 11 taglio, fino a darle 
la larghezza di metri 16 , è proposto sul lato setten- 
trionale, sia per non incidere la chiesa della Sapienza, 
sia per giovarsi del suolo libero delle tre piazze Regina 
Coeli, S. Giuseppe dei Ruffo e Donnaregina. Sarebbe 
leggermente rettificata la pendenza su tutta la linea , 
e fatta ben agevole la salita della Sapienza. Le impor- 
tanti contrade del Museo e di S. Giovanni a Carbonara, 
che si pongono in diretta e larga comunicazione con 
questa nuova strada, danno dritto a considerarla come 
un’ arteria di prim’ordine. La spesa in proporzione non 
è grave, perocché in buona parte si trae partito per la 
nuovastrada dalle vie e dalle piazze che essa percorre . 
11 caseggiato lungo quella linea e le minori comunica- 
zioni ne sarebbero grandemente vantaggiate. 

Nuovastrada da Costantinopoli alla Marina, per S. Se- 
bastiano, S. Chiara, Mezzocannone, S. Pietro Martire. — 
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Questa importante linea, che senza dubbio va collocata 
fra le arterie di prim’ ordine, come quella che arreche- 
rebbe grandi vantaggi alle comunicazioni dirette fra le 
contrade più alte e le più basse o meridionali della città, 
si gioverebbe in gran parte di strade esistenti. 

Il riaccordo della strada Costantinopoli avrebbe comin- 
ciamento al suo estremo dinanzi al Museo, dove la quota 
resterebbe inalterata. All’ angolo della via Conte di Ruvo 
ed all’ angolo di Fort’ Alba il livello sarebbe abbassato 
così da ottenere nel primo tratto della strada Costanti- 
nopoli la pendenza di 1 per 100 , e nel secondo quella 
di 4 per 100. Il riaccordo della via Port’ Alba con la 
Piazza Dante riuscirebbe del pendio di 1 per 100. — 
La viaS. Sebastiano sarebbe rettificata ed allargata fino 
a metri 12, con un taglio nel lato di occidente, verso l’edi- 
tìzio di S. Sebastiano, mettendola possibilmente in linea 
con la strada Costantinopoli; e se ne ridurrebbe la pen- 
denza a 5 per 100, elevando alquanto il presente livello 
al cominciare della strada S. Chiara. — Anche questa 
sarebbe condotta alla larghezza di m. 12, con un taglio 
sullo stesso lato occidentale, cioè a spese del monastero 
di S. Chiara , e si avrebbe il pendio di 4,25 per 100 
fino ai Banchi nuovi , dove il livello dovrebbe abbas- 
sarsi come dimostra il profilo. — Sarebbe continuata la 
strada dalla via S. Chiara dritto giù alla marina, ma solo 
per la gente a piedi, perciocché la notevole varietà di 
livello non consente colà che gradini. Per _le carrozze 
bisognerà tenere quest’altra linea. La strada Candelora 
sarebbe allargata con incisione nei due lati, in prolun- 
gamento della via che parte da Toledo cd arriva al 
vico Mezzocannone , e rettificata al pendio di 4. 50 
per 100. Il vico Mezzocannone, nel tratto inferiore, am- 
pliato parimente con un taglio sul lato di occidente , 
offrirebbe la pendenza di 4. 20 per 100, restando inalte- 
rata la quota alla Piazzetta di Porto, salvo il riaccordo 
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della nuova strada per le ferrovie. La strettola di Porto 
infine si allargherebbe, serbando l’allineamento dell’edi- 
fizio di S. Pietro Martire, e sarebbe ampliata l’uscita alla 
Marina nel luogo dell’ antica Porta di Massa. 

Strado di 2. 1 ordino od altro di minoro 
importanza 

( Nella parte della città posta fra la Marina, la via Toledo 
e la strada Trinità Maggiore-Forcella). 

Nuova strada in rettifilo dal largo della Carità alla di- 
scesa di Mezzocannone, dov’è il fronte posteriore della 

R. Università. — Il largo della Carità verrebbe rettificato 
per metterlo di accordo con l’ingresso alla nuova stra- 
da, che avrebbe la lunghezza di quasi 700 metri c la 
larghezza di metri 12. Il primo tratto , in discesa, da 
Toledo alla strada Monteoliveto , conservando ivi i 
livelli, avrebbe la pendenza di 4.25 per 100. La chiesa 
di S. Anna de' Lombardi non entra nel taglio. Il se- 
condo tratto , in salita , dal precedente all’estremo in- 
feriore della strada S. Chiara , sarebbe inclinato di 
0, 75 per 100. Il terzo tratto infine, dalla via S. Chiara 
al vico Mezzocannone , passando per il largo S. Gio- 
vanni Maggiore accanto al palazzo Giusso. scenderebbe 
con l’inclinazione di poco meno che 5 per 100. Le pen- 
denze del secondo c del terzo tratto potranno essere age- 
volmente modificate, sia per ischivare, ove si voglia, 
il piccolo rialto all’incontro della strada S. Chiara, sia 
per mettere questa nuova strada in giusta relazione con 
i'ampliamento e la rettificazione della medesima strada 

S. Chiara. La quale nuova strada, oltre a diversi pregi, 
darebbe decoroso accesso all’Università perla facciata 
posteriore, mercé una importante scala da costruirsi in 
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quel lato, e renderebbe il non piccolo servigio di tagliare 
in due parti ed aprire al traffico quella isola immensa 
di fabbriche limitata da Toledo, dalla strada nuova c 
dalla salita Montcoliveto, dalla via Guantai e dalla Cor- 
sea, che comprende anche l’antico quartiere del Treno; 
necessità da tanto tempo sentita c additata. K si noti 
che quel tratto della medesima strada che si stende da 
S. Chiara al vico Mezzocannone riesce anche di mag- 
giore interesse come parte della nuova via, già descrit- 
ta , che da Costantinopoli per S. Chiara discende alla 
Marina. 11 vico Mezzocannone sarebbe ampliato e ret- 
tificato; c siffatto riaccordo potrà avere il suo compi- 
mento con l’ampliazione del vico S. Domenico e dei vi- 
coli del Sole e del Settimo cielo , fin sopra il largo 
S. Aniello, come sarà detto più avanti. 

Nuova strada dalia R. Università alla discesa S. Ago- 
stino alla zecca, con comunicazione alla marina. — Avreb- 
be principio dalla strada del Salvatore, con l’asse ri- 
volto al centro dell’ ingresso dell’Università, allargando 
il vico S. Marcellino fino a metri 16; e poi per avanti 
la chiesa di S. Severino, giù per la discesa di questo 
nome ed il vico S. Rosa, traversando il tratto non an- 
cora eseguito della via del Duomo , sboccherebbe a 
S. Agostino alla zecca , in una nuova piccola piazza , 
di fronte all’entrata della chiesa. Per guadagnare le 
varietà di livello clic s’ incontrano poco più giù di S. 
Severino , sarebbe mestieri sollevare alquanto il suolo 
di tutta la contrada che è limitata da’ vicoli Ferrivec- 
chi, Pensiero e Figurari. 

Questa nuova strada, oltre ad essere comunicazione 
di non poco interesse, migliorerebbe senza dubbio no- 
tevolmente le condizioni del caseggiato che trovasi fra 
la via Forcella e la proposta strada per le ferrovie. 

Si è provveduto inoltre ad accrescerne l' importanza 
facendo che da essa le carrozze possano discendere fino 
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alla strada Marina mercè un bene studiato ordine di 
rampe, di pendenza non maggiore di 5 per 100, le 
quali, cominciando di fronte quasi alla chiesa S. Seve- 
rino, e lunghesso la chiesa S. Marcellino, andrebbero 
ad imboccare nel prolungamento della nuova via Prin- 
cipessa Margherita. 

Prolungamento della via Flavio Gioia in diritta linea 
fino alla strada S. Bartolommco, con uscita alla strada 
Medina. 

Riordinamento della contrada che trovasi fra le strade 
Porto, Flavio Gioia e Piliero fino a Porto salvo, aprendo 
nuove vie e rettificando le antiche, come è segnato sulla 
pianta. 

Nuova via dalla strada Piliero alla nuova strada per 
le ferrovie. — Comincerebbe ad occidente dell’ edifizio 
della dogana, allargando il vico Neve sul lato occiden- 
tale, c poi in rettifilo traversando la strada Porto. 

Prolungamento della strada Molo Piccolo fino alla stra- 
da Porto. — La strada Molo Piccolo sarebbe continuata 
in linea retta, con la larghezza di m. 16, attraverso quel 
caseggiato irregolare che vedesi al settentrione del Man- 
dracchio (Porto piccolo) e della Dogana, a cominciare 
dalla nuova traversa aperta nel sito della Porta di Massa, 
fino alla strada Porto, dove il taglio bisognevole sa- 
rebbe disposto per guisa che il fronte delle case fra le 
due strade riesca euritmico. — La importanza di siffatta 
comunicazione si mostra da sè. 

Rettificazione e prolungamento della strada Porto. — 
Sarebbe condotta alla larghezza di metri 12, allinean- 
dola possibilmente con la strada Lanzieri e facendola 
piegare nel secondo tratto con lieve gomito per arrivare 
direttamente alla strada S. Bartolommco, tagliando case 
di poco interesse. 

Prolungamento della via Benvenuto Cellini, dalla strada 
principessa Margherita alla piazza del Mercato, e retti- 
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ficazionc di questa piazza. — Traverserebbe la piazzetta 
degli orefici e, tagliando quelle meschine case che so- 
no all’oriente di essa, arriverebbe , per innanzi all'in- 
gresso dell’ospedale S.Eligio, all’angolo nord-ovest della 
piazza del mercato. 

Tutto il fabbricalo nel lato settentrionale di questa 
piazza sarebbe rettificato , ed aperta un’ ampia uscita 
fra la piazza medesima e la marina, con abbattere quel 
sottile e meschino casamento che s’ interpone ai due 
vicoli S. Maria Apparente. 

Ampliamento e rettificazione della piccola via che dalla 
piazzetta degli orefici arriva alla chiesa di S. Eligio , 
all’angolo sud-ovest della piazza del Mercato, tagliando 
più o meno sul lato di mezzogiorno. 

Ampliazione del vico S. Severino, tagliando sul lato 
occidentale. 

Ampliazione e rettificazione del vico Figuraci e dei 
vicoli Ferri vecchi e Pensiero, fino all’ incontro della 
nuova strada per le ferrovie. 

Nuova via dal vico Pensieri, per il vico S. Severo, 
alla nuova piazza innanzi S. Agostino alla zecca. 

Nuova comunicazione fra il vico Paparelle e il largo 
S. Arcangelo a Baiano. 

Allargamento e rettificazione della via S. Arcangelo 
a Baiano fino ad uscire sulla nuova strada per le fer- 
rovie. 

Rettificazione del vico Egiziaca a Forcella, aprendo 
un nuovo sbocco fino al largo dell’ Olmo, cioè fino alla 
nuova strada per le ferrovie. 

Allargamento alla discesa S. Agostino alla Zecca, ese- 
guendo il taglio sul lato orientale , e prolungamento 
di essa fino alla strada Marina presso il vico Capo- 
Napoli. 

Rettificazione e prolungamento del vico Conceria fino 
alla piazza del Carmine. 
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Rettificazione e prolungamento del vico Carminello 
al Mercato fino alla nuova strada per le ferrovie. 

Prolungamento della via Orto del Conte in rettifilo 
lino al vico Zappari. 

Nuova strada da quella del Lavinaio al vico Zappari, 
e poi al vico Sopra-muro. — Sarebbe aperta a spese delle 
meschine casette della contrada clic trovasi in mezzo 
alle due mentovate vie , passando alle spalle del Car- 
minello al Mercato ; il primo tratto si arresta al vico 
Zappari. 

Abbattimento di quella parte del forte del Carmine 
che chiude a mezzogiorno la piazza di questo nome. 

( Nel caseggiato ad oriente di Toledo ) 

Nuova galleria, dalla strada S. Carlo alla strada Con- 
cezione. — Comincerebbe di contro all’ingresso principale 
del teatro e metterebbe capo alla strada Concezione so- 
pra una nuova piazza coverta , traforando le case clic 
s’ incontrano su quella linea. La chiesa di S. Brigida 
non ne sarebbe tagliata. 

Ampliazione e prolungamento del vicoletto S. Giaco- 
mo , dalla strada di questo nome fino al largo dei 
fiorentini, presso l’entrata della chiesa. 

Allargamento e rettificazione della strada Guantai 
tagliando sul lato occidentale, c prolungamento di essa 
in rettifilo, fino ad incontrare la nuova strada indicata 
qui appresso. 

Nuova strada che cominciando da Toledo, dirimpetto 
al palazzo Buono, sboccherebbe alla strada Monteoli- 
veto, in linea del vico Donnalbina. 

Rettificazione ed ampliamento del vico S. Giuseppe fino 
al largo S. Tommaso d’ Aquino , eseguendo il taglio 
sul lato meridionale, c prolungamento di esso in retti- 
filo fino a Toledo, di contro alla chiesa della Madonna 
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delle Grazie. Questa nuova ed ampia comunicazione 
fra le strade Toledo e S. Giuseppe è importante spe- 
cialmente per la nuova strada delle ferrovie che sboc- 
cherebbe ivi presso. 

Nuova strada che dal largo del Gesti, dov'è 1’ uffizio 
della Sicurezza publica, percorrendo i giardini ad oc- 
cidente della chiesa di S. Sebastiano, andrebbe ad im- 
boccarsi nella nuova strada già eseguita nella contrada 
del Museo. 

Prolungamento del braccio della strada Cisterna del- 
l’Olio rispondente a Toledo, fino ad incontrare la nuova 
strada testé indicata, che riesce al largo del Gesù. 

Nuova via di comunicazione fra la strada medesima 
e la discesa S. Sebastiano , passando a settentrione 
della chiesa di questo nome. 

Altra dalla discesa di S. Sebastiano al cortile di S. 
Domenico, che sarebbe ridotto a piazza, abbattendo quel 
piccolo braccio del casamento che lo chiude verso il 
vicolo. 

( Fra la strada Trinità Maggiore-Forcella c la piazza Cavour ) 

Nuova traversa fra la strada del Museo e il largo 
S. Antoniello a Costantinopoli. 

Nuova via fra il largo S. Antoniello a Costantinopoli 
c il vico Pietrasanta. — Comincerebbe da quel largo, pro- 
prio accanto alle scale della chiesa, e, passando di 
mezzo a’ monasteri Croce di Lucca c Sapienza, sboc- 
cherebbe dinanzi al nuovo mercato di commestibili, da 
costruirsi fra il vico Pietrasanta e la strada Atri. 

Continuazione dell’ indicata via dalla strada Atri alla 
nuova strada che si propone per l’ Ospedale degli Incu- 
rabili. 

Nuova via dal cortile di S. Domenico alla strada Sa- 
pienza, traversando il vico Storto S. Pietro a Majella, 
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il monastero Croce di Lucca e quello della Sapienza. 
Una piccola piazza sarebbe costruita nella rivolta dove 
risponde la minor porta della chiesa di S. Pietro a Ma- 
iella. 

Nuova traversa fra il vico Settimo cielo e il vico San 
Gaudioso, a mezzogiorno del Collegio medico. 

Rettificazione ed ampliamento del vico Madonna delle 
grazie, dal largo S. Anicllo alla salita degl’incurabili. 

Ampliazionc del vico S. Domenico, tagliando sul lato 
orientale. 

Rettificazione ed allargamento dei vicoli del Sole e 
del Settimo cielo, eseguendo il taglio sul lato occiden- 
tale , cioè nei monasteri Croce di Lucca o S. Andrea 
delle dame. 

Ampliamento dei vicoli Fico e Purgatorio , tagliando 
nel primo sul lato di oriente, e nel secondo sul lato di 
occidente per non incidere la chiesa del Purgatorio. 

Nuova strada in rettifilo dalla strada Tribunali all'O- 
spedale degl’incurabili. — Comincerebbe presso la scala 
della chiesa S. Paolo e, rasentando il lato occidentale della 
chiesa stessa e traversandone il monastero, per il vico 
degl’ Incurabili arriverebbe al cortile dell’Ospedale. Que- 
sta strada riesce importante per dar commodo c decoroso 
accesso al maggiore ospedale di Napoli. 

Nuova traversa fra la strada del Duomo e quella or 
mentovata, per alle spalle del monastero S. Giuseppe dei 
liu(To. 

Anellazione del vico S. Petrillo, eseguendo il taglio 
sul lato orientale, c prolungamento di esso fino a riu- 
scire sulla piazzetta dinanzi alla chiesa Gesù delle mo- 
nache, che verrebbe aneli’ essa rettificata. 

Nuova strada dal largo SS. Apostoli alla nuova strada 
per le ferrovie.— Avrebbe principio di fronte alla chiesa 
de’ SS. Apostoli , andrebbe giù lungo il vico Lava , 
allargato sul lato occidentale , e poi , sempre in linea 
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retta , passerebbe ad oriente della chiesa S. Agostino 
alla zecea , s’ incrocierebbe col nuovo braccio della 
strada Forcella , e si arresterebbe alla nuova strada 
delle ferrovie. Per la quale riesce di non poco interesse 
affin di aprirle un altro sbocco verso il settentrione. 

• La porta capuana, quel monumento bellissimo dell'ar- 
chitettura del millecinquecento, sarebbe sgombrata delle 
meschine fabbriche che le sorgono accanto e resterebbe 
isolata nel mezzo della via, sostenuta a’ lati dalle due 
antiche torri, da restaurarsi. 

Lavori lidia reglono «lolla città 
lungo il maro 

A compiere 1’ esposizione del lavoro che si riferisce 
al paragrafo o del programma, conviene qui far parola 
del riordinamento della spiaggia lungo la strada Marina, 
e però di tutto il lembo della città clic si svolge lun- 
ghesso il mare, all’ oriente insino ai Granili, verso l'oc- 
cidente fino a raggiungere la nuova strada che si co- 
struisce al Chiatamonc. 

Si osservi innanzi tutto che si ò dovuto rispettare le 
linee del progetto approvato ed in via di esecuzione per 
il nuovo porto mercantile, vogliamo dire il prolunga- 
mento del molo S. Vincenzo , il nuovo molo orientale 
e tutta la interna linea del porto che la banchina da 
costruirsi dovrà seguire. 

Magazzini generali, bacini da raddobbo, scali di alaggio, 
dogana. — Si è tratto partito da quel suolo che resterà 
ad oriente del porto, fra il molo esterno e la banchina 
interna, per collocarvi i magazzini generali. Accanto al 
porto , a breve distanza dalla Stazione centrale , a cui 
sarebbero legati da uno speciale braccio di ferrovia, che 
con larga curva passerebbe sotto il ponte della Mad- 
dalena, presso al nuovo quartiere commerciale, che si 
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innalzerebbe fra il porto e la Stazione, cd a tutto il gran 
movimento che si aggruppa intorno alla Stazione me- 
desima, ci è paruto adagiarli in sito clic risponda bene 
alle maggiori esigenze. Anzi nessun altro sembra che 
possa reggere al paragone. Ci par quasi soperchio il 
combattere il pensiero di elevare i magazzini generali 
in fondo al porto militare, incassandoli a pie’ della reg- 
gia e di Castel Nuovo, senza facile uscita per la via di 
di terra , a cosi notevole distanza dalla Stazione e dai 
quartieri commerciali, e però con si gravi difficoltà per 
congiugnerli a questi ultimi, avendo a traversare strade 
importanti che non consentono ingombri. 

Va congiunta alla costruzione del nuovo porto ladc- 
viazione dei due rami del Sebeto e dell’ A loco dell’Arc- 
naccia, i quali, così come sono, uscirebbero nelle acque 
interne del porto, ed invece, a cominciare da presso allo 
stabilimento Guppy, bisognerà condurli insieme in un 
corso solo, a sboccare fuori il molo orientale. 

In fondo al porto militare, sul lato di occidente, si sono 
collocati tre bacini da raddobbo e due scali di alaggio 
per i bisogni della marina mercantile. Ivi saranno al 
tutto liberi dal movimento del porto mercantile c dei 
magazzini generali. 

Tutta la superficie tenuta dall’ antico porto mercan- 
tile potrebbe essere occupata da vasti edilìzi per dogana, 
con ampio bacino nel davanti, riordinandone a tale scopo 
le banchine e mettendo la strada del molo in dirittura 
della nuova strada approvata di contro al palazzo mu- 
nicipale. 

Nuovo pione alla Marina. — Tutto il suolo che si ot- 
tiene a settentrione del nuovo porto, a cominciare dal 
bacino del Mandracchio insino al largo del ponte della 
Maddalena, si è destinato ad un nuovo rione, che ha per 
confine a settentrione la presente strada Marina , e a 
mezzodì la nuova strada che si costruirà lungo il porto. 
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Un’ altra ampia strada correrebbe , quasi nel mezzo, 
tutto questo nuovo caseggiato dall’oriente all’ occidente, 
presso die ad egual distanza dalle due strade ora ad- 
ditate , e molte vie minori in direzione quasi normale 
alla prima, ne compirebbero la rete stradale, l'na gran- 
■ de piazza con square e con terrazza sul porto sarebbe 
costruita dinanzi allo sbocco della via del Duomo. 

Nuova strada lungo il mare dalla Marinella all'edifizio del 
macello. — La nuova strada a settentrione del nuovo 
porto avrà il suo naturale compimento prolungandosi 
lungo la spiaggia, fin dopo l'edilizio dei Granili, dove, 
piegando a gomito , andrebbe a riunirsi con la strada 
di Portici. 

La zona di suolo che resterebbe libera fra questa 
nuova strada e i Granili 'offre opportunità per nuove 
case da marinai. Ed aftin di avere ivi sufficiente ventila- 
zione si potrebbe tagliare l’ edilizio dei Granili in cinque 
parti, possibilmente simmetriche. 

Altri suoli per edificazioni potrebbero essere quelle 
arce, segnate di rosso sulla pianta, al settentrione del 
ponte della Maddalena c della strada de’ Granili , dove 
si potrebbe dar luogo alle arti romorose, per allontanarle 
al possibile dall’abitato. 

Nuova strada lungo il mare dal Piliero al Chiatamone.— 

Proposta la nuova strada lungo il mare da’ Granili al 
porto, essendo in via di costruzione l’altra da Posil- 
lipo al Chiatamone, si è veduto 1’ opportunità di com- 
piere questa via, che circuirebbe Napoli dall’un estremo 
all’ altro sul mare, additandone il cammino perla parte 
rimanente. 

Questo nuovo tratto dunque avrebbe principio dalla 
strada Piliero, in dirittura della via proposta lungo la 
banchina settentrionale del porto , camminerebbe ad 
oriente di Castel nuovo, quasi in linea della banchina 
del porto militare, fino agli edilizi dell’ arsenale a piò 
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della reggia, e, spingendosi poi pi fi avanti sul mare, 
quasi parallelo alla strada S. Lucia , s’ incontrerebbe 
ad angolo con la nuova strali a del Chiatamone, proprio 
dove ella ha cominciarnento, dinanzi al Castello del- 
l’ Uovo. 

Un altro braccio della stessa strada, spiccandosi dal- 
1’ angolo più meridionale delle fabbriche di Castel nuo- 
vo , e rasentando il fronte meridionale della reggia , 
darebbe uscita diretta alle rampe del Gigante. E dal- 
la reggia alla nuova strada si scenderebbe direttamen- 
te mercè una grandiosa scala scoperta, con innanzi 
un’elegante piazza e un giardino circondato da portici 
c da bassi edilizi. 

Su quel suolo che resterà di mezzo alla presente 
strada S. Lucia ed alla nuova strada più esterna , si 
è dato posto ad un piccolo mercato per la vendita dei 
frutti di more e all’ edifìzio per bagni e per le acque 
minerali , di cui il Municipio ha già fatto concessio- 
ne. — Si ponga ben mente che siffatto edifìzio si vor- 
rebbe ora costruirlo più giù, nel luogo dell’ antica. Pa- 
natica. Ma non sarebbe irremissibile colpa l’ impedire 
del tutto, a chi viene dal Chiatamone per la nuova strada, 
la stupenda prospettiva del Vesuvio e della parte orien- 
tale del golfo, il non abbellire con una elegante terrazza 
sul mare il gomito dove s' incontra la via nuova con 
quella di S. Lucia, e il non lasciar libera in quell’an- 
golo la parte più sporgente del monte Kchia, clic ag- 
giugnerebbe senza dubbio varietà alla pittoresca veduta? 
E ciò senza alcun vantaggio per il Comune. 

La Commcssione perciò ha spostato quell’edifizio poco 
più al settentrione; c prega l’onorevole Municipio di 
voler considerare le notevoli ragioni che 1' hanno a ciò 
determinata. 

Case per marinai. — Non si è lasciato di studiare a 
render migliori le condizioni di quelle casette dove sono 
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meschinamente stivati i marinai di S. Lucia , poste 
dinanzi alla presente scala che scende alla banchina, 
riordinandole, distaccandole dalla collina con una stra- 
dctta che le circondi per tre lati, ed aprendo un pas- 
saggio sotto la strada S. Lucia, che dia ai marinai l’u- 
scita diretta dalle case alla sottostante banchina, dove 
si farebbe il piccolo mercato per la loro industria, ac- 
ciocché la strada publica possa esserne sgombra del 
tutto. 

Nuovo Rione al Castello dell’llovo. — Quel castello non 
ha piti ragione di essere in piedi. Forse per alcuno po- 
trebbe solo aver valore il desiderio di ricordare, con la 
rocca lucullana e con le antiche tradizioni che vi si 
legano , tempi per buona ventura cosi diversi da' no- 
stri ! 11 suo aspetto non 6 pur bello. Il Ministero della 
guerra lo cederebbe volentieri in cambio di un quar- 
tiere per milizia che gli si facesse elevare sulla parte 
estrema della sottile penisola. Mandato giù il castello e 
le minori fabbriche clic gli sono addossate, i loro avanzi 
sarebbero adoperati a colmare il basso fondo che tro- 
vasi ad oriente di esso. E tutta 1’ antica spianata e la 
nuova che sorgerebbe dal mare potrebbero dar luogo 
ad un nuovo rione, di discreta estensione ma in posizione 
ridentissima, il quale sarebbe circondato da una nuova 
strada sul mare; strada il cui braccio orientale rispon- 
derebbe in linea della strada S. Lucia, migliorandone 
la vaga prospettiva, e l’occidentale s’ innesterebbe alla 
nuova via del Chiatamone. Un passaggio per le barche 
sarebbe lasciato presso la banchina della nuova strada 
del Chiatamone, per di sotto al nuovo rione, acciocché 
non abbiano a girargli intorno per camminare lungo 
la riva. 
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PARTE II. 


Sul paragrafo b del programma 


« Dovrà piantare tutto il piano regolatore delle 

« nuove edificazioni che si potranno estendere intorno 
« alla Stazione delle ferrovie, fino alla strada dell’Are- 
« naccia, cioù quella che dall’ Albergo de’ poveri cou- 
rt duce a’ piedi del Ponte della Maddalena. » 

Insieme all’ ordinamento di nuove costruzioni all’ o- 
rientc di Napoli la Commessione ha veduto il bisogno 
di studiare i miglioramenti possibili in quella parte estre- 
ma della città ch’è all’oriente del Corso Garibaldi, fino 
alla strada Foria, i quali debbono a] siffatto ordinamen- 
to strettamente collegarsi. Si verrà dunque additando 
le proposte dirette a tale scopo , a cominciare dalla 
parte più meridionale di quella contrada, e si farà po- 
scia parola della disposizione del nuovo rione orientale. 

Lavori ad oriento del Corso Garibaldi 

Nuova strada, dal forte del Carmine al largo del Ponte 
della Maddalena, tagliando quasi a metà tutte quelle isole 
di case che rispondono fra la strada Marinella e quella 
di Loreto. 

Rettificazione di questo largo in relazione della men- 
tovata strada e delle nuove costruzioni lungo il nuovo 
porto mercantile. 
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Nuova strada clié dalla piazza Cavallo al Corso Ga- 
ribaldi, quasi parallelamente alla via del Borgo di Lo- 
reto , arriva alla nuova via ad occidente del quartiere 
di cavalleria. 

Nuova strada dal settentrione al mezzogiorno, die dal 
l’angolo del vico Farina alla Marinella, quasi parallela- 
mente al corso Garibaldi , passando ad oriente della 
chiesa S. Arcangelo all’Arena, riesce nel nuovo rione. 

Nuova strada, quasi parallela alla precedente, la quale 
prendendo cominciamento alla Marinella , ad oriente 
del vico Greci, traversa il Borgo' di Loreto, e s’inol- 
tra parimente nel nuovo rione. 

Il prolungamento, clic si propone, del Corso Garibal- 
di in rettifilo , dal largo S. Francesco alla piazza del- 
l’Albergo dei poveri, attraverso il borgo S. Antonio Aba- 
te, si conta fra’ progetti approvati. 

Nuova strada elio dall’estremo della via Pontenuovo a 
Feria , traversando in buona parte giardini , sbocche- 
rebbe sul lato settentrionale del cimitero protestante e 
poi nel nuovo rione. 

Nuova strada , quasi parallela all’ altra ora indicala, 
clic da Foria, proprio di fronte alla scala di entrata al- 
I’ Orto botanico, arriverebbe all’estremo della via Tre- 
folo, nella grande piazza del nuovo rione. 

Nuova strada da Feria , quasi parallelamente al vico 
Avvocata, fino al fronte del teatro S. Ferdinando; essa 
percorre in gran parte giardini. 

N uovo riono intorno alla Staziono 
oont l'aio 


Nel disegnare gli edifizì e le vie di questo rione la 
Commessionc ha giudicato doversi anche tenere ad un 
concetto largo, senza grettezze, che risponda ai più im- 
portanti bisogni, c non si trovi inferiore a ciò che si è fatto 
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e si la altrove nelle principali città «li Europa. — E que- 
sto lato della città , il solo non impedito da colli , è 
perciò il solo clic olire la opportunità di attuare il di- 
segno di una parte nuova sopra proporzioni più am- 
pie di quelle consentite in altra contrada. 

Si ò dunque veduta la necessità di oltrepassare i limiti 
imposti dalla strada Arenacela, segnando un’ altra nuova 
strada, quasi parallela alla prima e più all’oriente, che 
determinasse restremo contine del nuovo rione. Il quale 
può considerarsi distinto in due parti , 1' una al mez - 
zogiorno, l’altra al settentrione della Stazione centrale. 
La prima, che si troverebbe fra il corso Garibaldi , il 
caseggiato del borgo di Loreto e la strada Arenacela, 
avrebbe due grandi piazze, cinque strade dall’ oriente 
quasi all’ occidente, ed otto presso clic dal settentrione 
al mezzogiorno, delle quali 1’ una risponderebbe all’u- 
scita centrale della Stazione sul lato di mezzogiorno, c 
tutte riuscirebbero possibilmente parallele’ c normali al- 
l’edilizio della Stazione medesima. 

Collocata come sarebbe fra la Stazione ed il porto, 
chi non vede l’ importanza grande di questa parte del 
nuovo rione c la necessità urgente che il Municipio si 
adoperi presto a provvedervi , se non altro con trac- 
ciamo le strade c venderne i suoli, acciocché siano pron- 
tamente iniziate le nuove edificazioni? 

L’altra parte del rione medesimo, al nord della Sta- 
zione, avrebbe posto fra la strada Arenacela c il caseg- 
giato ad oriente della strada S. Antonio Abate. — Quivi, 
a poca distanza dalla Stazione, in suolo amplissimo c 
piano, si è creduto trovare il sito più adatto per innal- 
zarvi un grandioso edilizio destinato alle solenni mostre 
internazionali di manifatture c d’ industrie, con un parco 
sul lato orientale dove possano aver posto le minori 
costruzioni indispensabili a codesti edilizi. E poco più 
al settentrione si ò collocato un vasto Ippodromo oAre- 
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na per popolari spettacoli. — Il primo edilizio misura 
nel fronte la larghezza di m. 360 ed ha la lunghezza 
di m. 400 ; l’ altro con la larghezza di iti. 200, si sten- 
de in lunghezza per m. 500. 

Tre vastissime piazze son disegnate nel rione; la prima 
dinanzi all'edifizio dell’Arena, la seconda, con square, 
avanti a quello per le Mostre internazionali, e la terza 
in mezzo a’ due edifizì. Un’ampia strada camminerebbe 
lunghesso il lato orientale degli edifizì medesimi, fino a 
raggiugnere al settentrione la strada del Campo e al 
mezzogiorno quella dell’ Arenaccia. Infine spaziosi giar- 
dini per publico passeggio chiuderebbero il nuovo rione 
verso 1’ oriente, spiegandosi dal settentrione al mezzo- 
giorno fra la strada Arenaccia e la nuova strada ad essa 
parallela. 

Un’ ampia zona di suolo presso la ferrovia, limitata 
ad occidente dalla strada Arenaccia c ad oriente dai 
publici giardini si è prescelta per vasti magazzini di 
servigio alla Stazione centrale. 

Sarebbe inoltre riordinato il piccolo caseggiato dei 
borghi detti Trivice e Piazzolla , per metterlo in rela- 
zione col nuovo rione e più direttamente con la piazza 
dinanzi all’ Arena. 
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PARTE III. 


Sul paragrafo c del programma. 


« Dovrà infine presentare tutte le altre opere d’ im- 
« megliamento della circostante città che ò addossata 
« alla collina e compresa nella larga zona che da Ca- 
« podimonte pel Corso Vittorio Emanuele si estende lino 
« a Mergellina. » 

Comprenderemo in questa parte anche le proposte 
rivolte a migliorare il caseggiato che trovasi ad occi- 
dente delle strade Toledo e S. Lucia, a cominciare dal 
colle Echia o di Pizzofalcone. 

Lavori sul collo Ecltla 

Quei grandi contrafforti innalzati a sorreggere tem- 
poraneamente la falda del colle, alla svolta del Chia- 
tamone, dovendo infine cedere il posto a qualche opera 
diffinitiva, laCommessione ha studiato e proposto in quel 
sito un ordine di rampe che, cominciando dall’angolo 
più sporgente della collina, proprio dove la strada di S. 
Lucia s’ incontra a gomito con quella del Chiatamone, 
condurrebbe fino sull’alto, alla spianata dove s’eleva 
il quartiere di Pizzofalcone. — Questo edilìzio, ove abbia 
a mutare destinazione , potrebbe servire per un panteon 
ad onore degli uomini illustri del Comune. — L’ estrema 
rampa imboccherebbe in una nuova strada che, girando 

s 
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por quattro lati intorno al quartiere, darebbe uscita alla 
strada Monte di Dio e alla strada nuova Pizzofalcone. 
Ed un’altra nuova strada, di bello e commodo andamen- 
to, serpeggiando sulla falda del colle rivolta ad occiden- 
te, cioè per alle spalle delie case che rispondono sulla 
via Pace , scenderebbe dal quartiere fino alla strada 
S. Caterina a Cliiaia, di rimpetto alla via Alabardieri, 
tagliando la parte bassa del palazzo S. Arpino. 

Lavori nella regione elio si stende 
«lai largo S. Ferdinando a Mergolliiia. 

Nuova strada dal largo S. Ferdinando, per la via Nardo- 
dones, al rione principe Amedeo. — Questa strada riesce 
importantissima per la comunicazione del nuovo rione 
anzidetto e di tutta la contrada della Riviera col centro 
della città, in soccorso alla insufficiente via di Chiaia. 
Provvede senza dubbio ad un bisogno da lunga stagione 
discusso c consentito. Essa può distinguersi in due 
tratti; il primo da S. Ferdinando ai Gradoni di Chiaia 
in diritta linea, secondo la strada Nardoncs, che sa- 
rebbe notevolmente ampliata con un taglio sul lato di 
mezzogiorno, salirebbe con pendenza di circa i per 100; 
il secondo tratto in rettifilo , con pendenza varia fra 3 
ed 1.5 per 100, piegando sul primo con leggiero gomi- 
to verso settentrione, s'incrocierebbe con la strada Ponte 
di Chiaia, passandole di sotto, e poi percorrendo i giar- 
dini Francavilla c del Vasto, e camminando sempre in 
direzione quasi parallela alla Riviera, metterebbe capo 
al nuovo rione proposto all’ oriente del rione Principe 
Amedeo, e propriamente nella nuova piazza che si dise- 
gna presso le rampe di Brancaccio. Poscia continuerebbe 
più oltre il cammino verso l'occidente, sulla stessa li- 
nea, fino alle spalle della chiesa dell’ Ascensione. — Il 
largo S. Ferdinando, nel lato settentrionale, sarebbe rior- 
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dinato per rendere più facile e decoroso l’ingresso alla 
nuova strada. — Dal sito in cui questa s’interseca con la 
via Ponte di Chiaia, si partirebbe una breve traversa, 
la quale, piegando con leggiero gomito a mezzogiorno, 
e tagliando la chiesa e il monastero S. Orsola , sboc- 
cherebbe sulla strada S. Caterina , dov' è il cancello 
Fraìicavilla, in linea del palazzo Ottaiano. 

Questa strada, oltre alla grande utilità publica per 
la cresciuta viabilità, recherebbe il benefizio di nuovi 
e pregevoli suoli per edificazioni. 

Nuovo tunnel dal vico Afflitto a Toledo alla strada 
Bisignano a Chiaia. — Fatta ragione dell’ importanza di 
una nuova e breve via che possa , come si è detto , 
raccogliere una parte del movimento della strada di 
Chiaia, la Commessione non ha voluto mancare di pro- 
porre quest’ altra linea, che ottiene lo stesso scopo in 
condizioni diverse, ed offre il pregio della notevole bre- 
vità di cammino fra le due rilevanti contrade che uni- 
sce. La strada di cui si parla prende origine da To- 
ledo con la rettificazione e 1’ ampliamento del vico Af- 
flitto, in dirittura della strada S. Brigida, per la lun- 
ghezza di metri 91 , con la pendenza in discesa di 2 
per 100. Sì il vico lungo Celso e sì la strada Speran- 
zella sarebbero attraversati ad inferiore livello. 

11 vico Afflitto così allargato metterebbe ad un’ampia 
piazza ottagona; dalla quale avrebbe cominciamento il 
traforo, con la quota 20,58 all’ entrata, ed andrebbe in 
rettifilo fino a ridosso del palazzo Masi alla strada Ca- 
vallerizza , riuscendo ivi in una simile piazza , alla 
quota 11,30. 

Da questa piazza si potrebbe aprire una traversa in 
prolungamento della strada Bisignano, per costruire in 
fondo ad essa una nuova scala che farebbe salire alla 
nuova strada proposta da S. Ferdinando per Nar- 
dones. 
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Ampliamento e rettificazione della strada Cavallerizza , 
tagliando specialmente sul lato settentrionale. 

Nuovo rione ad oriente del rione Principe Amedeo. — 
Tutti i suoli che sorgeranno al settentrione ed al mez- 
zogiorno della descritta nuova strada, fra il giardino 
Francavilla e quello del Vasto , e più appresso fra la 
la strada medesima ed il Corso V. E., offrono l’oppor- 
tunità di allargare notevolmente il rione Principe Ame- 
deo verso 1’ oriente. Sulla pianta si potranno distinta- 
mente osservare le strade studiate per questo nuovo 
rione (o meglio ampliamento di quello in costruzione), 
le quali, nella contrada a settentrione della strada S. Te- 
resa a Chiaia, son regolate per guisa da dare facile sa- 
lita al corso Vittorio Kmmannele. 

Trovandoci qui a parlare di suoli per nuove edifi- 
cazioni, non tralasceremo di far notare che il giardino 
Bivona alla strada Poerio, può essere utilmente occu- 
pato, come si vede sulla pianta, da quattro grandi isole 
di casamenti, divise con due strade a croce, delle quali 
quella parallela alla via Poerio potrebbe esser prolun- 
gata fino alla strada Bisignano. 

Nuova Strada dalla via S. Pasquale al corso Vit- 
torio Emmanuele, quasi parallelamente alla Riviera, e 
sue comunicazioni con quest’ ultima. — Comincerebbe 
proprio accanto al lato settentrionale della nuova chiesa 
di rito protestante sulla via S. Pasquale ; dopo |brevc 
tratto piegherebbe con leggiero gomito verso settentrione 
per dietro il palazzo Monteleone, e no percorrerebbe il 
giardino e quello della Principessa Carignani ; passe- 
rebbe per avanti la chiesa di S. Maria in Portico, poi 
a settentrione della nuova cavallerizza; traverserebbe la 
salita dell’arco Mirelli, taglierebbe la piccola chiesa di 
S. Francesco alle Fiorentine e, continuando verso oc- 
cidente, raggiugnerebbe il corso Vittorio Emmanuele alla 
prima svolta, di contro al palazzo Mangoni. — Tre vie 
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traverse , quasi dal settentrione al mezzogiorno dareb- 
bero comunicazione fra la nuova strada e la Riviera; 
e sono, la prima presso la caserma dei veterani, la se- 
conda accanto la chiesa di S. Anna, l’altra poco più ad 
oriente della Torretta, e propriamente in dirittura del 
gran viale da passeggio, che sarà ivi costruito a croce 
della via sul mare, secondo gli ultimi patti della conces- 
sione approvata. Le quali vie traverse sarebbero allun- 
gate fin sopra il corso Vittorio Emmanuele, con gradini 
nell’ estrema parte per guadagnarne il livello. 

Nuovo edifì zio per esposizione di belle arti.— Si propo- 
ne elevarlo in quel suolo che resta in mezzo al seno 
più occidentale del corso Vittorio Emanuele, limitato 
al mezzogiorno dalla strada or descritta. Una piazza 
nel davanti dell’edificio ed un giardino al settentrione 
ne renderebbero più ameno il sito. I rimanenti suoli 
circostanti si sono serbati a nuove edificazioni. 

Rettificazione delle rampe S. Antonio.— Si é studiato di 
svolgerle e renderle di pendenza più agevole acciocché 

10 carrozze possano per esse arrivare più direttamente 
sulle dilettevoli contrade di Porta-Posillipo e di Vil- 
lanova. 

Case per marinai. — Si è pensato ad elevarle sulla via 
di Posillipo, presso la spaggia, proprio ni lati del pa- 
lazzo Sermoneta, luogo che è paruto adatto ai bisogni 
di quella minuta gente di mare, a cui è mestieri prov- 
vedere di urgenza poscia che, per la nuova strada lungo 

11 mare , sarà discacciata dalla spaggia che ha tenuto 
finora alla Riviera. 

Nuovo tunnel da Piedigrotta al villaggio Fuo rigrotta 

e miglioramento della Grotta di Pozzuoli. — Essendo im- 
portante che qualche altra via venga in ausilio alla Grot- 
ta di Pozzuoli, per il traffico diretto dalla falda orientale 
alla occidentale della collina di Posillipo, acciocché l’una 
di esse possa poi essere assegnata solo al passaggio dei 
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carri, la Commessione ha giudicato che si possa accon- 
ciamente costruirla, traforando la collina in rettifilo con 
la strada di Piedigrotta, sì che la nuova strada venga 
a sboccare nel villaggio di Fuorigrotta, poco più a set- 
tentrione della publica piazza. Il tufo onde è formato il 
corpo della collina ne rende il traforo agevole ed utile. 
Basterebbe che il Municipio lo cominci in quella deter- 
minata direzione c ne faccia ritrarre partito come cava 
di pietre, perchè a capo di un certo tempo esso riesca 
bello e compiuto. 

La grotta di Pozzuoli converrebbe rettificarla e mi- 
gliorarla, c riordinarne ed abbellirne l’entrata, facendo 
più importante la memoria della tomba di Virgilio , 
come si è indicato sulla pianta. 

Lavori nella regione ad occidente 
della via Toledo 

Nuova strada parallela alla via Toledo, dal Cavone 
presso la salita Museo, alla strada di Chiaia, sue tra- 
verse fino alla via Toledo e sue comunicazioni con il 
caseggiato più all’ occidente. — Quest' opera è propo- 
sta con doppio scopo, di liberare dal soverchio traffico 
l’ affollata via di Toledo e di provvedere i quartieri 
ad occidente di essa di un’ arteria di 2" ordine che , 
solcandoli per lungo, dal settentrione al mezzogiorno , 
possa dare agio , con varie traverse , di migliorare le 
condizioni di viabilità tra quelle moltissime isole di ca- 
samenti , poste in luogo di aere sano e di sufficiente 
importanza. 

Tale strada può distinguersi in due tratti , ciascuno 
in rettifilo, con leggiero gomito al loro incontro, cioè 
all’ estremo del vico lungo S. Matteo. Avrebbe ori- 
gine dalla via Cavone S. Efrem Nuovo , in un sito 
assai prossimo alla salita Museo, e percorrendo il vi- 
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co S. Domenico Soriano convenevolmente allargato 
ed il vico Latilla, lungo il fronte settentrionale del pa- 
lazzo De Rosa, traversando il vico de'Bianchi e il Con- 
servatorio dello Spirito Santo nel sito di un interno cor- 
tile, con andamento parallelo al vico Freddo perverrebbe 
al larghetto Pignasecca, da riordinarsi in relazione della 
nuova strada. 

Dall’origine fin qui le pendenze sarebbero bene age- 
voli. Dal larghetto Pignasecca fino all’incontro della 
via Magnocavallo , nel sito dove ha principio il vico 
lungo S. Matteo e dove ha termine il 1“ tratto, si avreb- 
be un breve tronco che salirebbe al 5 per 100 o poco 
più; dopo il quale la strada percorrerebbe, anche in 
rettifilo , il vico lungo S. Matteo allargato e rettificato 
con pendenze agevolissime, e si prolungherebbe con lo 
stesso andamento per la salita Trinità degli Spagnuoli 
fino alla via S. Mattia. Da questa via, che si dovrebbe 
traversare a livello per non inasprire le pendenze già 
forti del tronco superiore, si potrebbe scendere a Chiaia 
allargando il vico Tiratoio, ma bisognerebbe esser con- 
tenti del declivio di quasi 5, 75 per 100 infìno alla strada 
Nardones. Sboccando invece sulla via S. Mattia alquanto 
più giù, e traversando l’ ex-monastero della Maddale- 
nella ed il seguente giardino, per arrivar poi per la ca- 
lata Sant’Anna di Palazzo insino a Chiaia, le pendenze 
sarebbero fino a Nardones ridotte quasi a 5. 20 per 100. 

Si è provveduto a cinque commodc traverse fra la 
descritta arteria e la via Toledo, giovandosi del vico 
Bianchi, del vico Carità , del vico Poveri vergognosi , 
della salita Taverna Penta e della strada Trinità degli 
Spagnuoli, che sarebbero ampliate e rettificate tagliando- 
ne i casamenti sul lato di mezzogiorno, eccetto il vico 
Poveri Vergognosi, dove s’ inciderebbe il lato di set- 
tentrione. 

Sarebbe anche ampliato il vico lungo Teatro nuovo, 
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fra il vico Carità e la strada Concezione Montecalvario . 

Per render più facili le comunicazioni verso l’occi- 
dente della nuova strada, dal largo Montecalvario am- 
pliato al largo S. Caterina da Siena, sarebbe allargato 
il vico lungo Montecalvario sul lato orientale , il vico 
Porta Carrese Montecalvario sul lato di mezzogiorno, 
la strada Concordia su quello di oriente ed infine la 
calata S. Mattia sul lato ili mezzogiorno. 

Si amplierebbe inoltre sul lato di mezzogiorno il vico 
Colonne Cariati per avere facile sbocco fino al vico Sa- 
lata e di là al Corso Vittorio Emmnnucle. 

Si crescerebbe parimente la larghezza del vico Ro- 
sario di Palazzo sul lato settentrionale, e del vico S. Te- 
resella degli Spagnuoli sul Iato di mezzogiorno, fino 
alla strada Ponte di Chiaia. 

Una nuova via, a cominciare dal vico S. Tereselia de- 
gli Spagnuoli , arriverebbe allo sbocco supcriore delle 
rampe di Brancaccio che , rettificale a più cominoda 
pendenza, farebbero scendere al nuovo rione ad oriente 
del rione Principe Amedeo. 

Nuova strada dalla salita Museo al Corso Vittorio Em- 
manuele. — Non meno importante è questa via che, co- 
minciando di fronte alla nuova strada Conte di Ruvo, 
a mezzodì della Caserma S. Potito, traversa la strada 
Cavone e la salita di Pontecorvo per raggiugnere la sa- 
lita Tarsia presso il vico Cappucci nelle ; c svolgen- 
dosi con rampe su pel colle di Pontecorvo , arriva al 
largo Gesù e Maria. Di là si addentra nel rione Filan- 
gieri in costruzione , traversando la strada de’ Monti , 
si distende all’oriente dello Spedale della Trinità, e per 
il vico Paradiso ed il vico Croce S. Lucia al Monte, 
che allargato ne farebbe parte, sbocca sul corso V. E. 
di rimpetto alle rampe di S. Nicola Tolentino, proprio 
dove comincia la nuova via pel Vomero.—L’ utilità del 
corso V. E. si rende tanto maggiore quanto più si fanno 
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commodi e facili gli sbocchi per arrivarci da siti diver- 
si. La descritta via nel raggiungere siffatto scopo, age- 
vola insieme lo svolgimento del rione Filangieri già 
cominciato, e bonifica largamente le contrade di Pontecor- 
vo, dei Monti e della Trinità, amenissime per posizione 
ed abbastanza centrali per attirare 1’ attenzione del Mu- 
nicipio. 

Nuova strada per salire al Vomero. — Quasi di «rin- 
contro allo sbocco della via qui innanzi descritta, cioè 
dalla rampa che conduce a S. Nicola Tolentino, si spic- 
cherebbe la nuova via per il Vomero. Del suo anda- 
mento bellissimo si potrà di leggieri aver conoscenza 
gittando 1’, occhio sulla pianta. La pendenza del 1“ e del 
3” tratto non avanzerebbe il 5 per 100 e , nel mezzo di 
essi il secondo ben lungo tratto, dell’ agevolissima pen- 
denza di 2. 25 per 100, rinfrancherebbe le forze agli 
animali da tiro e darebbe grande opportunità alla co 
struzione di casini e villini esposti che meglio non si 
potrebbe e vicinissimi all’ abitato della città. — Idiversi 
edilizi sorti non ha guari sulla montagnuola Grifeo 
si troverebbero in facile comunicazione con la nuova via. 
Questa metterebbe capo poco più giù della chiesa della 
Madonna della Libera al Vomero; donde , procedendo 
verso i casini Riccciardi, Tricase, Patrizi , basterebbe 
rettificare ed allargare la presente via per provvedere 
di facile accesso le contrade di Porta-Posillipo, Villano- 
va, Paradisiello e via dicendo, massime per gli abitanti 
del grosso della città, che al villaggio e sue contrade 
debbono condursi, partendo da siti non prossimi alla 
Riviera di Ghiaia. 
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Lavori nella regione a settentrione 

«lolla via Salvator Rosa, (lolla piazza 

Cavour o (lolla strada Loria. 

Nuova via (lai quadrivio della Salute, cioà proprio dal 
piede de’ gradini S. Et'rem, al largo S. Gennaro a Ma- 
tcrdei. Di questa via sono già da buon tempo compiuti 
gli studi di esecuzione per cura della medesima Sezione 
di Architettura, la quale ne fece proposta al Municipio 
per ottenerne la concessione, che non ancora si è potuto 
condurre a termine per differenze economiche. 

Ampliamento del vico Neve a Materdei , sul lato di 
settentrione, in linea retta, dalla strada S. Teresa alla 
via Fontanelle. 

Ampliamento del vico Calce a Materdei sul lato meri- 
dionale, da S. Teresa alla via Fontanelle. 

Allargamento della strada S. Margherita a Fonseca 
sul lato di mezzogiorno, dalla strada S. Teresa insino 
al largo della chiesa, e prolungamento di essa in ret- 
tifilo fino alla strada della Sanità, al cui inferiore livello 
si arriverebbe con gradini. 

Ampliamento del vico S. Margherita a Fonseca, dal 
largo della chiesa fino ad incontrare la strada Stella, e 
prolungamento di esso verso mezzogiorno fino alla piazza 
Cavour. Questa parte nuova traverserebbe la .salita 
Stella e sboccherebbe alle Cavajole, accanto al fronte 
orientale del Museo ; ed una nuova traversa, per alle 
spalle dello stesso Museo, la riunirebbe alla strada 
S. Teresa. S\ l’una che l’altra riuscirebbe di non poco 
interesse e per la viabilità e per rendere isolato quel- 
1’ importante edifìzio. 

Ampliamento e rettificazione della strada S. Severo 
a Capodimontc , dalla chiesa della Sanità alla chiesa 
di S. Severo. 
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Allargamento e rettificazione del vico della Sanità. 
Nuova strada dalla via Capodimonte alla chiesa di S. Ma- 
ria degli angeli alle croci. — La notevole importanza di 
questa strada per le comunicazioni dirette della regione 
dov’è l’Albergo de’ Poveri con la parte più alta e set- 
tentrionale della città la fanno quasi annoverare fra le 
arterie di 1“ ordine. Essa può distinguersi in quattro 
tratti rettilinei, clic s’ incontrano a gomito più o meno 
sensibile.il primo tratto prende origine dalla via Capo- 
dimonte, al nord delle nuove Case economiche, ed ar- 
riva fino al settentrione della chiesa S. Severo. Il se- 
condo va dal precedente fino quasi all’estremo inferiore 
del vico Ccntogradi. Il terzo tratto cammina da questo 
punto insino al vico Tavernola ; e l’ultimo dal prece- 
dente fino al nord dell’ edifizio della Veterinaria , per 
raggiungere ivi presso l’ultimo tratto , da descriversi , 
del corso V. E. — Dall' estremo orientale del secondo 
tratto, che è poco all’oriente del vico Centogradi , una 
nuova traversa arriva al largo S. Severo. — Tutta que- 
sta nuova strada lungo il suo cammino non taglia che 
poche case , percorre nella maggior parte giardini e 
scopre però nuovi suoli per edificazioni. 

Nuova via dalla strada dei Vergini alla chiesa di Santa 
Maria degli angeli alle croci. — Una via, come dicesi, 
a mezza costa, che stesse a cavaliere della strada Lo- 
ria , è stata sempre desiderata per aver facile sa- 
lita a quell’ amena contrada collinesca che si distende 
fino al nord-ovest dell’Albergo de’ poveri. Essa è dise- 
gnata sulla pianta in due tratti rettilinei ; il primo è 
costituito dalla via Supportico Lopez allargata e prolun- 
gata , attraverso i soprastanti giardini, fino all'angolo 
sud-est deli’edifizio de’ Miracoli, abbattendo, s’ intende , 
il supportico Lopez; il secondo tratto dal precedente , 
traversa la via Caracciolo al piè de' gradoni presso il 
vico Sacramento, e va ad incontrarsi in linea del vico 
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S. Maria degli Angeli alle croci, die si allarga ad eguale 
ampiezza. 

Un ultimo brevissimo tronco di questa via raggiugne- 
rebbe il trivio dietro' l'Orto botanico alla quota 19,20, c 
così la renderebbe arteria di comunicazione con l’ulti- 
mo tratto del corso V. E. — Essa taglia parimente poche 
case e crea suoli per edificazioni. 

Nuova strada in luogo della Salita S. Francesco Sa- 
les. — A ciascuno ò nota l’eccedente acclività di que- 
sta via che dalla piazza Salvator Rosa fino alla villa 
Maio, per una lunghezza di 47o metri, sale con l’erta 
pendenza di 8 per 100. Poscia fino a S. Maria di Costan- 
tinopoli il declivio non supera il 4, 5 per 100. Rettificar 
dunque il tronco suddetto ò un bisogno tuttavia sentito, 
non ostante la sua ricostruzione ad inghiaiata , che 
non ne ha moderato l’ asprezza. — La nuova linea che 
si propone, a cominciare dall’ entrata del corso V. E. 
sulla fiancata nord-est del palazzo Montemilctto, svolgen- 
dosi ad andirivieni sulla falda del colle ch’ò a mezzogiorno 
di S. Francesco Sales, secondo le varietà del terreno, 
mette capo sulla presente strada presso alla villa Maio, 
poco più giù del conte di Acerra. Avrebbe la lunghezza 
sviluppata di quasi 900 metri, col pendio di 4,80 per 
100, ed offrirebbe pregevoli suoli per nuovi casini. — Una 
facile comunicazione con la presente salita S. France- 
sco Sales si avrebbe radendo il fianco superiore di 
quell’ edilizio. 

Nuova strada a gradoni dal larghetto Conte di Acerra 
alla spianata del castello S. Elmo , sull’ alto del colle 
S. Martino. In quella spianata , bellissima per 1’ alta 
posizione e per le incantevoli prospettive che la circon- 
dano, potrebbero sorgere ricche casine e qualche edi- 
lizio dove allogare e compiere l’ iniziato Museo di cose 
d’ arte. 

Rettificazione della salita S. Maria degli Angeli alle 
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croci. — La ripidezza e le condizioni di questa via ed i 
punti determinati a cui inette capo, non consentono di 
provvedere a renderla praticabile dalle carrozze. Si pro- 
pone di rettificarla, ricostruendola ad inghiaiata con un 
marciapiede lungo il muro esterno dell’Orto botanico 
ed un altro variamente largo sul lato opposto, per ac- 
coglierne le irregolarità. Adatti scaloni intermedi ne 
renderebbero più agevole la salita. 

Prolungamento del corso Vittorio Emmanuele. — Tutti 
lodano l’ utilità di questa recente strada per le facili 
comunicazioni fra le parti alte della città, all’occidente; 
tutti l’ammirano per l’amenità del sito adatto a liete 
casine e per le maravigliose bellezze che si svolgono 
sotto gli occhi di chi la percorre , scoprendo la città 
sottostante ed i seni del golfo con aspetti sempre nuovi 
e sempre più deliziosi. Ispirandosi ad un ampio disegno 
nel riordinar la città non si può lasciare interrotto a 
mezzo il cammino di così splendida via. Bisognerà pur 
compierla continuando a circondar la città nel lato di 
occidente. 

Ecco la linea che a ciò si propone , distinta in due 
tratti che diremo terzo e quarto , in relazione dei due 
già compiuti. 

3." tratto, dalla via Salvator Rosa al tondo di Capodi- 
monte. — Avrebbe principio dal largo Salvator Rosa di 
fronte ed in dirittura all’ ultimo tratto del corso , cioè 
in direzione quasi di mezzogiorno a settentrione; tra- 
verserebbe la strada Salute e, camminando con varie 
inflessioni sulla collina, secondo le altezze del suolo, 
passerebbe per alle spalle della Conocchia, e per la villa 
del Balzo raggiungerebbe alla prima svolta la strada 
che sale dal tondo di Capodimonte, cioè innanzi al can- 
cello di Villa Ruffo. 

Sarebbe interrotto questo primo tratto da una piazza 
da costruirsi aH’estremo inferiore della Salita Marruc- 
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cella, piazza che costituirebbe un importante quadrivio 
perocché ad essa metterebbero capo altre due nuove 
strade amendue in rettifilo ; quella sul lato occidentale 
condurrebbe dritto ad Antignano, l’altra ad oriente al 
padiglione S. Raffaele. E il vico S. Raffaele sarebbe 
ampliato in relazione di questa seconda strada fino alla 
salita S. Raffaele. 

Sarebbe mestieri di quattro ponti in tutto il cammino 
del 3.° tratto, l’uno per cavalcare il vico Nocelle, il secon- 
do sulla via delle Fontanelle e gli altri due sopra burroni. 

Un’ altra nuova via in rettifilo partirebbe dal Corso 
all’incontro della strada Salute, per arrivare alla chiesa 
S. Raffaele. 

Ed un’ altra infine parimente rettilinea riunirebbe il 
corso medesimo , da un sito prossimo al vico Torric- 
chio, alla via delle Fontanelle, con gradini nell’ ultima 
parte per la considerabile varietà di livello. 

4.° tratto, dal tondo di Capodimonte alla strada S. 9io- 
vannielio. — Comincerebbe sul lato orientale del Tondo, 
dove son le officine degli accattoncclli ; si svolgerebbe 
sulla falda della collina a mezzodì della Specola, al- 
l’ orlo del caseggiato , procedendo quasi che di livello 
fino a traversare la vecchia strada di Capodimonte, alla 
quota 91,49: da questa fino alla salita Miradois avrebbe 
la pendenza di 3 per 100; di quivi per alle spalle del- 
la Scuola veterinaria , raggiugnerebbe il trivio dietro 
l’orto botanico alla quota 49.20, con la pendenza di 
5 per 100; infine per la nuova strada di canto all’Al- 
bergo dei poveri sboccherebbe al quadrivio di S. Gio- 
vanniello. Tutta la linea avrebbe la lunghezza svilup- 
pata di 1500 metri. 

Lungo questo tronco, c propriamente sulle falde della 
collina leggermente inclinata che è al settentrione dell’Al- 
bergo dei poveri, si farebbe sorgere un nuovo rione che 
non mancherebbe di notevole importanza. 
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Nuova strada dalla salita Capodimonte alla Specola 
astronomica. — Sulla pianta se ne rileva agevolmente 
cammino. 

Nuovo strade 

nello contrade dell’ AreneUa , di inti- 
gnano o del Vomoro. 

La collina dove sorgono questi villaggi, la più amena 
contrada forse dei dintorni di Napoli, e cosi prossima 
all’abitato della città, manca affatto di strade e di luo- 
ghi di passeggio che la rendano più dilettevole ai vil- 
leggianti. Anzi si può a ragione affermare che quelle ca- 
sino bellissime per incantevoli prospettive, massime dal 
lato rivolto al mare, riescono poi monotone e poco liete 
nella parte che risponde all’unica via e chiusa che vi 
lascia circolare fra esse. L’arte non ha fatto nulla per 
rispondere a tanto sorriso della natura. E nondimeno 
sarebbe così agevole 1’ abbellire quelle contrade ! La 
Commessione perciò non ha mancato di rivolgere a tale 
argomento il suo studio , ed ho proposto una rete di 
strade o meglio di larghi viali di passeggio che s’ in- 
terseghino su tutta la spianata della collina fra i men- 
tovati villaggi, e si stendano fino ad altri luoghi vicini. 

11 principale fra essi per ampiezza, doppiamente al- 
berato a modo di boulecard , corre dritto dal Vome- 
re al villaggio dell’ Arenella, traversando la via Case 
puntellale presso Antignano e la presente via dell’A- 
renella. Al cominciamento del viale, cioè alla villa 
Regina, si apre una molto ampia piazza ottagono orna- 
ta di alberi, con in mezzo un padiglione per concerti 
musicali. — Un prolungamento di quel viale , ma di 
minore larghezza, dalla piazza suddetta arriverebbe al 
piccolo villaggio S. Stefano. 

Un altro viale, anche in rettifilo, si spiccherebbe dal 
larghetto conte di Acerra per raggiungere la strada del- 
l’Arenella ad oriente della villa Postiglione. 


Digitized by Google 


— 48 — 

Ed un altro viale, pur rettilineo, congiugnerebbe la 
piazzetta di Antignano alla salita dell’ Arcnella e di qui- 
vi, con varie inflessioni, dopo aver traversato la strada 
Confalone e la salita Due porte, scenderebbe al 3° tratto 
del corso Vittorio Emmanuelee determinatamente nella 
piazza descritta al cominciare del primo tronco, di con- 
tro allo sbocco della nuova strada che si stenderebbe 
fino al Padiglione S. Raffaele. — Un giardino publico 
con terrazza verso il mare compirebbe le opere nuove. 

Quanti preziosi suoli per nuove casino sorgerebbero 
lungo i descritti viali 1 Quella contrada così trasformata 
sarebbe ridotta a nuova vita, offrirebbe certamente il 
più commodo e delizioso soggiorno per una villeggia- 
tura prossima alla città. — E tutto ciò con una spesa 
modesta in relazione dell’ utile, specialmente avuto ri- 
guardo al prezzo dei suoli da vendersi ed alle somme di 
concorso che si potrebbe avere dai proprietari delle molte 
ville sparse lassù. Il vantaggio dell’opera ò così spec- 
chiato clic ci fa sperare di vederla presto recata in atto 
fra le prime che si propongono col piano ordinatore. 

Si pone termine alla relazione additando qui appresso 
gli speciali edifizì publici a cui la Commessione ha 
rivolto la mente e i luoghi dove ha creduto più convene- 
volmente allogarli, poi tutte le nuove piazze che fan parte 
del piano ordinatore, e le antiche che sono ampliate e 
ridotte a forma migliore, ed in ultimo i nuovi rioni. 

Non si è mancato pertanto di porre accurato studio 
sopra due altri gravi argomenti che aspettano dall’ono- 
revole Municipio pronti provvedimenti; la condotterà di 
nuove acque potabili e il generale ordinamento della 
fognatura, sì per i corsi publici e sì per i corsetti pri- 
vati , mirando insieme a liberare 1’ aria della città da 
ogni contagio che provenga dalle lordure , e a ritrarre 
da queste il maggior benefizio per l'agricoltura, secondo 
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l'indirizzo delle più recenti spcrienze. Ma, perocché di 
teli opere non si fa motto nel programma del Munici- 
pio, la Sezione di architettura si propone di farne l’ob- 
bietto di speciali e distinti lavori. 


Napoli 31 dicembre 1873. 


La Commosslone delegata 

Federico Rendina — /* residente 
Generale Cesare Firrao — Vicepresidente 

Errico Alvino 
Errico Albarella 
Luigi Cafaro 
Oscar Capocci 
Luigi Dini 
Adolfo Giambarba 
Gennaro Janni 
Alfonso Massa 
Ferdinando Papale 
Giuseppe Pisanti 
Gherardo Rega 
Achille Sannia 

Francesco Semmola — Relatore 
Sebastiano Tessitore 
Luigi Vitolo 
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Edilizi spoetali o luoglii dove si può 
costruii*!! 


Terme o bagni publici 

di acqua dolce —Al Campigliene nel quartiere 
Chiaja. 

— Alle rampe di S. Marcellino. 

" ~ Alle spalle del Borgo Loreto. 

* Nel giardino tra la via Foria e 
quella di S.M. Avvocata. 

* — Presso S. Maria Ognibene. 

Al Tondo della strada di Capo- 
dimonte, prima del Ponte della 
Sanità. 


1 

Lavatoi Publici 
Bagni di mare 


p 

» 


Mercati 

Ospedale civico 


Asilo di vecchi 


Borsa 


Al Fiumicello, presso il Ponte 
della Maddalena. 

Nelle prossimità de’bagni pu- 
blici. 

Alla Riviera di Ghiaia , verso 
la metà della nuova via che 
mena a Posillipo. 

— Al Molosiglio presso S. Lucia. 

— Presso i Granili , al di là del 
Molo orientale. 

Sono segnati nc’luoglii appro- 
vati dal Municipio. 

— Nel suolo ad oriente della chie- 
sa di S. M. degli Angeli alle 
croci. 

— Nel convento di S. Lucia al 
Monte, sul corso Vittorio Ema- 
nuele. 

— Nella piazza del Municipio. 
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Dogana 

— Nel luogo fieli’ mitico Porto 


mercantile, come si è detto pili 
ovanti. 

Magazzini generali 

— Presso il molo orientale del 
nuovo Porto, come si è detto 
più avanti. 

Stazioni ferroviarie 

succursali 

— Al nuovo Porto mercantile. 

» 

— Presso l’Albergo dei Poveri. 

Scannatojo ’ 

Edifizio per depurazione! 


di ossa animali 

— Al forte Vigl iena, appresso 

Fabbrica di candele \ 

i Granili. 

di stearina ] 


Prigioni 

— Presso il Campo di Marte. 

Cascine , per raccogliere 
specialmente le vacche e le 
capre che vivono nell’ abi- 
tato , con danno non pie- 



colo della salute puhlica. — Al corso V. Emmnnucle , di 


contro al Tiro n segno. 

— Alla salita de’CacciottoIi. 

— Al vico S. Gennarello de’ Po- 
veri. 

— Presso il largo Ottocalli. 

— A Materdei , presso il Padi- 
glione. 

— Alla strada vecchia di Poggio- 
reale. 

— Alla strada del Pascono, al nord 
del gassometro. 

Teatro diurno — Al settentrione del palazzo 
Francavilla. 
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Teatro diurno — Nellanuova piazza tra la strada 
del Duomo e quella delle ferrovie 
Ippodromo o Arena — Nel nuovo rione orientale. 

Sala per concerti — Nella Galleria V. Emmanuele, 
di fronte al Museo nazionale. 

Edilìzio per mostre in- 
ternazionali — Al nord della Stazione, nel rio- 

ne orientale, come si è detto più 
avanti. 

Edifizio per esposizione 

di belle arti — Al corso V. Emmanuele, pres- 

so Piedigrotta, come si ft detto 
più avanti. 

Panteon per gli uomini il- 
lustri di Napoli — Sul colle di Pizzofalcone, come 

si è accennato di sopra 

Cavallerizza — A S. Cosmo e Damiano, fuori 
porta nolana , oltre la presente 
al vico Cupa alla Riviera. 

Edilizi che si propongono ne' vari quartieri della citth 
per raccogliere i diversi uffizi dell’ Amministrazione 
publica , c le instituzioni da essa dipendenti, come — 
Uffizio municipale, Scuole publiche, Guardia nazio- 
nale, Pompieri, Guardia Municipale, Uffizio di leva, 
di pesi e misure ec. — Pretura, Ricevitoria, Uffizio di 
registro e bollo, Ispezione di Sicurezza publica, Cara- 
binieri ec. 

Nel quart. S. Ferdinando — l’edilìzio di S. M. degli Angeli 

a Pizzofalcone, dov’èil quar- 
tiere della G. nazionale 

» Chiaia — r edifizio di S. M. in Portico 

» S. Giuseppe — l’ edifizio di Monteoliveto 

» Montecal vario — il monastero di Montecalvario 

» Avvocata — r ex-monastero di Caravaggio 
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M([liart. Stella — il monastero di S. Agostino de- 

gli Scalzi 

» S. Carlo all' Arena- il monastero de’ Vergini 
» Vicaria — il monastero de’ Sacri cuori a 

S. Giovanni a Carbonara 


» S. Lorenzo 
» Mercato 

» Pendino 

» Porto 


— l’ ex-monastero di S. Lorenzo 

— l’ ex-monastero del Carmine 

— P ex-monastero di S. Severo 

— nel luogo dell’ antico porto. 


Nuove piazzo 

Presso l’antica Panatica. 

Al cominciamento ed al termine della villa alla Riviera. 
Nel nuovo rione a Mergellina. 

Nel rione Principe Amedeo. 

Nel rione ad oriente del rione Principe Amedeo, pres- 
so il giardino del Vasto. 

Innanzi all’edifizio di esposizione di belle arti, presso 
Piedigrotta. 

A’due estremi del tunnel fra il vico Afflitto e la stra- 
da Bisignano. 

All’ ingresso della nuova dogana. 

All’Immacolatella. 

All’estremo meridionale della via del Duomo. 
All’incontro della via del Duomo con la nuova strada 
per le ferrovie. 

Innanzi all’edifizio di mostre internazionali, nel nuovo 
rione orientale. 

Innanzi all’Ippodromo, nel detto rione. 

Altra nello stesso rione. 

Innanzi alla chiesa di S. Chiara. 

Alla Pignasecca. 

Alla villa Regina al Vomero. 

Nel 3.° tratto del corso Vittorio Emanuele. 

Oltre a piazze minori. 
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Ampliamento o rotUilcazlono 
tlollo piazzo omissioni! 

Innanzi la chiesa del Carmine. 

Al largo Cavallo al Carniine. 

Presso il ponte della Maddalena. 

Innanzi la Stazione centrale. 

Alla Porta nolana. 

Alla Porta capuana. 

Alla Vicaria. 


Nuovi rioni 

A Posillipo, presso il palazzo Sermoneta , per ma- 
rinai. 

Ad oriente del rione Principe Amedeo. 

Ad occidente del rione medesimo. 

Al castello dell’ Uovo. 

A S. Lucia, per marinai. 

Alla piazza del Castello. Questo rione è quel mede- 
simo gifi approvato dal Municipio, ma sarebbe diver- 
samente ordinato se si ottenesse la cinta aragonese. 

Alla Marinella, presso il nuovo Porto. 

Sulla spiaggia al sud de’ Granili, per marinai. 

Al settentrione della strada de’ Granili , per le arti 
romorose. 

Intorno alla Stazione centrale. 

Fra la strada Vecchia di Capodimonte e la fupa delle 
Pozzclle , per le arti insalubri. 

Alle spalle dell’Albergo de’ Poveri. 
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